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Pro 8 contro 
l'àiiàllb del Dàzio 

Ai coUeghi,deli,Daziù.r,eA agli ammk 
nish'aeort dei Comuni mia Pro­
vincia, di tìdine-

Nell'ottimo. giornale ; il «Daziere » 
organo ufficiale; della ; Federazióne Na­
zionale DaBieriltaliaoi si è impegnato 
un intereasantis^imo dibattito ; d'una 
parte i uosteiiitori della munieipalizza' 
ziòna, e dell'altra ì partigiani dell'ap­
palto del dazio. Da entrambe le parti 
ai mettono in campo tutti i pid validi 
ragionamenti a sostegni^ delle proprie 
teorie, vagli«t« con Vsomma maestria 
da veti tecnici e spéoialiatl nel ramo 
del dazio: consumo.. Ma sé eguale è 

:^ l'abilita fra le parli, altfBttanto non 

si può dire ciri!a„la. convinzione in 
tutti d i . prtipugnare i veri interessi 
dei Comuilt e della benemerita classe 

—^-m^..''-' dei Dazieri, 
- = r ~ — Oerti Dazieri alle dipendenza di ap-, 
I Traiti paltatori, nóriottranti delle aspirazióni 

e delle ideia|it& di: ^uasi tutti gli altri 
colleghii mbstranp di tìoasiderara l'ap­
palto daziario òouiè un" istitiizioné sacra 
'alla Patria, da polerBÌ. : bOBsl ,all'uopo 
lievemente modiflcare ina non, mai 
limitare e tanto Meno distruggere.. 

Pare che a questi egregi colléghi' 
; non garbi molto ohe la stampa abbia 

ad .impadronirai dell'iònpnrtahtiSBliio 
.argomento per svegliato-In riguardo 
la sonnolsnla oplnionarpabblioa. AàiiI 
hanno palesalo i l desiderio ; che non 
si ragioni in proposito ̂ ul sistema di 
riscossióliè.' Ooai ai pu6 avere la cer­
tezza che nessuno si mostri ' tanto ze­
lante nel dimostrare ai Comuni i van-

; taggi delia m'jnicipalizzazione daziaria 
' :e ohe non sì penserà ad aprire gli 
. looohi agli Amministratori dei Comuni, 

jgiaoohè ne' risulterebbe dannò alla 
classe degli affaristi-appaltatori. 

Non 80, quali rapporti intercedono 
fra i dazièri e 1 loro padróni, né quali 
interessi personali: HI ì^hiiSirappaltÓ 
e tanto meno c(ua|e,dòse di buona fede 
:animi i lóro scritti j: quello ohe io fò. 
•in modo certo é'ohe'il loro agire non 
:corrisponda agi' interessi della classò, 
e cho non si può aiamettora che essi 
coma Mario, abbiano a piangere siille 
rovine.... delle flnànze; Comunali. ' 

Per 4banlo póSaa rendermi cpnto 
dello stato d'animo di certi colleglii, 
non ai può giustificare l'affortuazione 
ohe l'appaUo daziario sia ancora lihà 
vera necessita,'Ancorati 

A sostegno 'di tale eresia si vuole 
dimostrare come importanti centri della 
nostra Provinoiai^dopO .'iiiàgò esperi­
mento disastroso a riscossione muni­
cipalizzata, abbiano ritenuto .più con­
veniente di ritornare al sistema del­
l'appalto, realizzando cosi un lààggìor 
reddito. Ma questa dimostrazione non 
servirebbe certamente ad elogiare quel-' 
le amministrazioni (Jomunali ohe, sorde 
alla voce dei competenti in materia, 
non vollero; curarsi di mettere le vo­
lute basi di una ben disposta gestione 
daziaria municipalizzata. Inveco'l fau-

, tori della riscossione del dazio in eoo-
'nomia hanno potuto provare con dati 
ufficiali ,phe tutti quei pomuni,ohe, non 

jvolendo trattare con appaltatori, fecero 
del loro meglio per modernizzare e 
perfezionare la questione in economia 
secondo i più sani criteri, ottenendo 
vantaggi assai maggiori ai loro bilanci. 

Fra tanti altri; Comuni nella nostra 
Provincia che; hanno la riscossione del 
dazio in economia con criteri moderni,: 
non ultimi si presentano: Ciseriis e 
Troppo Grande, ; i ; quali sotto la diro; 
zione del vecchio Oonsorzio.di Taroento, 
di molto cara memoria, ebbero, nel 
biennio 1004-1905, l'introito cpmples-r 
sivo di sole lire 28S72,tìg, «jetitre,: con 
la direzione der nuovo Consorziò for­
mato fra gli stessi due Comuni, gl'in­
cassi salirono, nel biennio 1908-1909 

lino pur alla complessiva sommadi lire 47573,88. 

ÌPIONA- Risulta quindi che l'aumento ' com-
mneheria, plessivó realizzato nei suddetti due 
l/ji » ul- Comuni, sotto la Direzione deU'Ul.mo 
INGERIE . Presidente del Consorzio sig. Antonio 
ptiti per Zaccomer, ammonta alla cifra di lire 

19000,96.. : : .;, 
Per questi ottimi, risultati va data 

' ampia lode al sullodato.signor Antonio 
Zaccomer, Sindaco di Cliseriis, di cui 
.riesce particolarmente gradito di citare 
il suo nome per additarle, ad esempio 
a tutti colorò :cui stanno à cuore i 
veri interessi dell'Ente Comune. ^ 

Offre un'altro:luminoso;esempio per 
tutto il nostro óapoluogó.ili Provincia, 
la civile e progredita Udine, che rac­
coglie il colossale fruttcdella sua gè-
stione municipalizzata a tutti modello. 
A chi non è noto il grande vantaggiò 

.ottenuto in confrontò di qiiel poco che 
riceveva, prima poi sistema dell'ap-
ipalto? E ciò tantp nella parte chiusa 
come al forese? Udine ha seguito'l'e-
sempfo di quasi tutte le altro Citta 

; sorelle del Regno, e gli altri centri 
minori come si decideranno in avvenire ? 

Se per paso la necessita, della pro­
paganda a : favore ' della; m:uniPipaiiz-
zazione del dazio .oohsumo. lo richie­
desse, la . Federazione:/Nazionale def 
Dazieri sarebbe probabilmente disposta 

a presentare una stalistica sulla jier-
centuale media degli aumenti maggiori j 
che vennero conseguiti nei; Comuni 
del Friuli colla riscossione del dazio 
in: economia in confronto dei minori 
col sistema dell'appalto. ' ' 

E tutto ciò dopo Sóli quattro anni di 
gestione, mentre non è da dimetjtioare 
chegrau parte dei Cuinuni della nòstra^ 
Pròviupìa sonò vincolati: cogli: appal­
tatóri per un intero deceifnio a cioè 
Quo al 31 Dicembre 1915, 
, \ < Conseguentemente, Ili questi Comuni 
l'aumento ohe .naluralmenla, B,Ì veriflca; 
liei gettito della tasià daziò per il 
progressivo aumentò della popolazióne ' 
p é r i suol crescenti bisogni,, per lo 
sviluppo' ognóra più fòrte dell'indù-' 
Siria e spooialraente dell'agriPoltUi'a 
Pd' in ogni altro rimo,dell'attività col-! 
leltiya ed individuale, dico khe tutto 
ciò va ad esolusivo vantaggiò'degli 
appaltatoi'i>. • ', ,:: • ': 

Aggiungerò che anche'volendo tener 
conto del solo latò-flnanziario, 1 Oó-
mniii hanno obbligo di renderò la do­
vuta giustizia distributiva fra laòiaiisl 
sociali ìiell'orbiia dei tributi looalii 
astenendosi dal 'concorrere incohaide-' 
ratamente ed inasprire una vecchia; 
tassa, .com'è il dazio consumò, tassa 
già per sé stéssaostioa ed òdjosai cól 
ricorrere'all'appalto e cioè Poi metterò 

, mia classe di contribuenti'fra gli ar­
tigli di un'affarista che puòessereuna 
onesta persóna ma' che ha per scopo 
di lucrare moltò'adannó di tutti,quindi 
noi sostenitóri delia' mttnicipalìzzazione 
crediamo di farò opera buoiia e di 
civile progi-essò collo sòhieraròi riso­
lutamente contro rappalto,- ritenuto: 
anche « ohe soltanto la municipalizza­
zione del dazio possa dare pace o sod-
dislazione ai dazìerij » oHre che a 
portare un reale béneflpioal Comuni. 
: Ma le mie modeste parola non a-
vranno di cerio la potenza miracolosa 
delle hlbllchè ttombe di Serico, non 
faranno cadere d'un tratto lo secolari 
mura dietro' lo quali stanno; trincerati 
gl'interessi dei vostri cari appaltatóri, 

Sono d'accordo con tutti i oolleghi 
miei dicendo che se pel momento non 
è possibile distruggere l'appalto olle 
ipurtroppo sussisterai ancora .perqualoha 
tempo per la.ineìÉiéH'énia'a'òiia'parte 
dei pubbliéi'àiii'mitìistratòrìv è da prò-' 
curaro almeno di limitare detti appalti 
i! più pòssibjla.perimodocha.il siate-. 
ma delia gestione in economia sia in, 
prevalenza. Intanto,usiamo di tutta la. 
nostra, energia allo scopo d'ottenere 
dal Governo provvedimenti legislativi 
tali, ohe nuche nel caso d'appalto, il; 
personale daziarlo pòssa essere garan­
tito contro certi ingordi affaristi man­
canti di ogni,serietà e compiitenza in 
materia daziaria, i quali per la sola 
forza del denaro possono impadronirai 
delle pubbliche aziende, Facciamo in 
:mpdo che non abbiano ad avvenire 
gazzarre al momento di assumere gli 
appaU' e «he le soie ditte aventi i re­
quisiti d'idoneità da fissarsi per legge, 
abbiano la possibilità d'essere ammesse 
a concorrere per l'esazione di questo 
importante tributo. 

E' una necessita ormai fortemente 
sentita quella di trovarsi concordi nel 
distruggere vecchi pregiudizi! nel get­
tare il some delle buone idee sul ter­
reno fecondo ohe sta preparando una 
classe; d'uomini ohe ha la coscienza 
dei diritti e doveri che ai cittadini ed 
agli enti comunali; incombono per 
affrancare uno dei maggiori servizi 
•pubblici dall'affarismo.: 

Questa è la nostra viai questi 1, no­
stri intendimenti pratici e riformatori. 

. Tiimanto, Giugno 1010 

Giovanni Vallalo 
Ricevitore IJaziario 

U nuova commetlla di Tolstor 
Si ha notizia che Léoiie Tolatoi ha 

posto la parola Qné alla sua commedia 
in due atti, ohe ha Intitolato con un 
proverbio russo che approssimativa­
mente, si potrebbe tradurre cosi; «Il 
prestito deve tornare a casa ridendo ». 

Non si conoscono ancora i partico­
lari dell'argomento dell» commedia. 
. — — Ma-^»- '« <B w i '• . 

Un telegramma da Fallières 
Falièrea inviò al Re d'Italia un tele­

gramma in òui dice di aver appreso 
con viva emozione il nuovo disastro 
che,colpendo alcuna provinole dell'I­
talia meridionale, metto il lutto nell'in-, 
tero paese. Rivolga con tutto cuore al 
Re e allo popolazioni cosi crudelmente 
còlpìke l'espresàionp della' sua più do­
lorosa e sincèra simpatia. 

Una statua di Cesare Augusto 
11 priisldente dellàs Società èiiiizia 

Laziale, preparandole fondamenta di 
una'casa in Via Lapicana, a Roma, 
riiivènne una statua di rara bellezza 
di greca fattura, alta metri 2.30, rap­
presentante Cesare Augusto, pontelloe 
massimo, Là statua è collocata a nove' 
metri sotto il. livello sladale, ed è stata 
visitata da • tutti gli ispettori degli 
soavi e piantonata dallo guardie. Ora 
si stanno facendo pratiche per la sua 
liberazione. 

D A R O M A 
Parlamento italiano 

GAHEEA 
Roma, 9 

Ferma biennale 
Pres. Óariniiie. 
Badaldhl, tloàeàa olia la parte socialista 

ha propu|liatp cciatantementa da molti anni 
la'rltoriaa, :òlì? don tiuesto dlBegno di leggo! 
viene tradottailn atti. In Seno alla oonf-
miasloMo d'; làoliioata gli elomontr tòoniol si 
erano in' ffàn: maggiofunza dlchlamli con-, 
traci a:\qiie3tt :j)rovvedimenti ohe il prosontB' 
Ministro bolla.: sua mente illuminata: e mb-
derba ttótt.twda'dl aclottare, 
• Mosca ;óp̂ clo olio non possa disconoacerai 
ohsUajfoi'iaa'pift brare pói'tcì't nna dìml-
uuzlohè .dell'; ìétruzlone la tempi a^riaali e 
in oasò; di: guerra una tnihoto Boidezzii nolla 
oomjia^lntìSll'aaereitòi.'una nioggiore dìf-
flòoM ,Aèl.ià';niol)ÌlÌta?.ioao, una denresaibria 
tólìó spJrlMJliifiitarn del paese, Oreflà «no 
dovére metfereVlii guardia il .Parlamento 

fod il PaéabrllApprovazioni). 
, : Taverna;: djfenao, il progetti di logge, alb-
:0ome iuèll6;clie è iapirnto ad Un evidente 
prinoÌBlo| (lis^instizia. Creda ouo la .ferma 
.del)?a,'69'sè;8:"S6nza ecoezìonq. ngualb per. 
tutte :;3e':;:ai'inlj":abpprimendo il "sorteggio 
comò ))tbjip|i.àva il ministero. 

(Ipiiistro della Guerra 
hk {enaa:ipibnnalà non impediril uii buon 

reeliitdmoiit!) idi oaî orali e caporali mag 
glori,;::tantb''p'tl'80 i pivi idonei, vengano 
preparati ;Jlia dal loro arrivo sotto lo armi 
B vengano prpTOas! appena deoorsi i sei 
m.eal Ireaórltti^dftlla logge prima del con-
gbdàmento dpllalclasae anziana. ; :;; 

Per ;la armila (avallo l'applioazlbne delia 
ferma -bienniile' bresonta qualche difilcoltft, ; 
tuttavia Sbft;fl -dove arrostarsi di fronte al 
grande variia|gib sooiaìe ' dell' uguaglianza 
di tutti i eittaftini di fronte all'obbligo del 
aorvizio: militare-

Sulla .questione del tiohiamo delle claaai 
hagià^ dioliiariitO;Oh0 è ano proposito Inten-
aiUoare l'istruzione. Gli dai 100 mila il 
numero, dei richiamati còme fòrza a ruolo 
è a8ce3O,a;:20ljSmilT. ', 

Oonoludand,):'"'6aprime la fliluoia ohe 11 
disegnò di leggo otterrà, la quasi unanime 
approvazione .del Parlamento, cosi òomo ha 
incontrato; il'favore ed II plauso del paese 
(vivJ83Ìme:appi'Ovazioni, ' molti deputati ai 
congratnlauo:,oon;l!oratore). : 

Parlano anobra.glì onorevoli Cavagnari, 
Oanepa,.Padullli::Cliie8a Fiugenio, Trapa­
nese ed altri ; ::lKIÌnb parla, il relatore Di 
Saluzzo. ,,. 

;La Seduta: è tofta'. 

Il relatore presenterà la sua rela­
zione non più tardi di sabato, cosicché 
il progetto potrà essera messo all'or­
dine del giorno lunedi. 

Dalla dlgcussiona,. fattasi dopo che 
1 vari commissari ebbero espósto i 
voti espressi nei relativi uffloi, è emerso 
che l'ufficio centrale, nelle condizioni i 
di temi)o e nei termine imposta. dalla | 
questione dei; servizi marittimi, e nella 
necessita; di approvate la leg^e quale 
è .pur ritenendo: ohe:;alotmÌ!.rilievi non' 
di poca; importanza, si potrebbero fare, 
afferma la necessità dijbedidetermìnars .: 
ràssóluta temporaneità' della legge e, ' 
ha iiisistito. perchè al. Lo, dioeinbre si, j 
presenti il progetto degnllÌ!?o aenza ' 
possibili .proroghe, : invitando ; anche il 
Parlaménto peroh'è.yigilì: all'esecuzióne ! 

: della disposizione òhe ftàaa c[iiel téi^mlùé. j 

ÌLB: miirta ' 'di.."un '"palf iolia, ;...' j 
si bada Napoli òhe stamane è mòrto: 

il senatore Pietro Còmpagha^:: ; ' 
, (Il sen. Compagna aveva novaat'annl. 

Pino dai primi anni óoapirò contro.il di­
spotiamo borbonico. Al principio del ISOO 
to Inoatcerato 6 poi meaao a confine aii 
Atnslfl... dove ooatltuVuu comitato rivulii-
zionario. Liberato il Mezaigiorno dalla mali.; 
signoria doi Borboni il Oompogna fu nomi­
nato governatore della,Calabria, oarioaohe 
egli modoatamenle declinò. Aooettb, invece 
il, mandato di deputato di Hoaaanó, ohe 
tenne flnb al 1874, nel quale anno il re 
Vittorio Emanuele II lo nomìuàva sena­
tore). ! ' 

L'unione delle fòrze 
monarchiche di Roma 

contro II blocco municipale 
Auspice il Consiglio generale, dei prPHl-

denti delle Associazioni monaroiilche libu-
rall romane e presenti plfl di IJOO monar-
cUioi, fu offerto un vino, d'onore al prin­
cipe don Carlo Tprlonia, nuovo preaidoato 
del OonaJglio stesso, ohe ha;assunto carat­
tere, ostile al blocco popolare comunale. 
Dopo un discorso del cav. (Jrandi, il con­
sigliere comunale seoesaionista del gruppo 

'monarchico, preso là parola fra gli applausi 
il prinoipo Torlonia, ilV^uale Ùiagò ohe oi-a 
si tratta non soltanto di ordinare e disci­
plinare uu partito ohe ha trad'zioni nella 
ylta romana, ma, anoho di adoperarsi con 
la miglior buona vploutJ, -pai; restituire ai 
singola diversi ijartiti la bro vera flsonomia. 
Dopò aver posta la tesi che li»; vita pub­
blica coniUnale di Eomà dev'essere ormai 
messa su una base di sinoòritS e; di costi­
tuzionalità, l'oratore soggiungo : ;' 

.;, -^ Xj'attuale amniiaistraziòne bloccarda 
smarrì por istrada Una notevole parte del 
programma col quale e per il,quale acquistò 
il Campidoglio perché:;qua8i, tutto le aue 
migliori energie si, trovarono ,ìnipìegat6 e 
consumato in atti di ;nat'urà,politioa. Ed il 
propoaito nostro è :appuato di far cessare 
questa còndiaionò.di cose.' 

L'oratore dìsse.pol elle il distaoco co-
atituzìouali di Ròma'dal blocco non rispondo 
soltanto agii interessi amministrativi ma 
anche e sopratutto a un imperiosa neoea-
aità di ordine morale iquellai'cloò, dì per­
mettere ohe le energie dei' singoli p-irtitl. 
non rimangano attutite e Qaocate hi una 
giigia atmosfera di ti'ansazione. 

Il pasticcio delie cambiali 
del duca di Oàmpòbello 

Daniinslo k prpctiasl 
Si' ha da Firenze,: Lòsoandalo delle 

cambiali del Duca di Cainppbello avrà 
il suo epilogo davanti il tribunale. 

Infatti un certo Angelo Curclotti di 
Firenze ha presentato denunzia contro 
il Duca per, tre cambiali colla firma 
falsa del cardinale. Rampolla, una di 
H5 mila lire, una dl lOmila e l'ultima 
di 5 mila lire. 

li padre del duca a sua volta ha de­
nunziato al procuratóre del Re di Roma 
il Ourciùtti per avere .carpito al figlio 
tre cambiali colla Urina falsa del car­
dinale Rampolla col pretesto di scon­
tarle ed invece ilo ebbe a far uso per 
conto proprio. ' 

In seguito a tale,denunzia, contro il. 
Curoiotti è stato aperto procediménto 
penale. 

i e cooveDzioni niaritlip al Senato 
Si è riunito rufflcipcentrale.del Se­

nato ohe ha in asàiné il disegno di 
legge sulle OónVènislohi, marittime. 
Dopo breve disoùsBlone : l'uffloio ' si è 
costituito nominando a presidente e 
relatore 11 senatore Cahevaro, a eegre-

.! tario il sen, Obironi: , ' 

DOPO IL TERREMOTO 
Il Re ha oferto 50 mila lire 

per I danneggiati 
,11 Ministro della Casa Reale, a nomo 

di S. M. il Re, ha consegnato al Pre­
sidente .del Consiglio 50.000 lire per 
essere distribuite fra i danneggiati 
del torremoio delle provincie di Avel­
lino e di Potenza. . 

I lavori di soccorso 
Furono; spedite altre 400 tende a 

'Vallata, 200 a Sahsòssiò,: altre SOOtì; 
lire a Càlltri, 3000 a:Vallata, 2000 «: 
SanaoBslò. 

Il prefetto ha messo a dispoaiziòue 
del Biiiislro Sacchi 10.000 lire per 
distribuirla nel suo viaggio nei paeiì 
danneggiati. , : , ' ' 

Sotto la presidenza del cainifltró si: 
sonò riunite le/autorità e gli ingeghéri: 
del Governo, della provincia, dèlracijùé» : 
dotto pugliese, oompila.ndò un progettò': 
sui, lavori da'compiersi ; ::'di;.,pii(ntéllà-
mento o di demoliziofie, giacché, solò 
due abitaziom sono rimasta ù t i i ipér : 
èssere occupate, 

;Le tende del ;geDio militare ; sonò 
adibite alla popolazione, te tenda dèlia', 
Croce Rossa per gli uffloi di oasèrin'ai. 
per gli istituti e per ^uWetié fàtùlglla':' 
meritevole di speciale cotisidéraìslòìlé.-

;:Oiórnalmente arrivano dieci' quintali: 
; di: pane. In séguito allòeSórtàiiionì;dei' 
mimiaiplo per dei puiìblioirivéìidìtori 
si sono riaperte transitoriàtriente lé 
bottéghe.di generi di"pritnà ttóbéHaitài 

, , A Vallala è arrivata la sÉiaadra'di' 
sópooraoda Oaslelfranoi, In seguitòl'a 
vivaci reclami, atàmahe:: funzionata 
l'ufìScio telegrafico di Oalitriòòn quat­
tro impiegati invece di uno solo. , ,:i 

L'altra nòtte.il treno reale spstÒl^r 
quattro ore alla; stàziòfiódiSfìitàDgèlò' 
dèi Lpmbardii e: nòna*:"Afelliiiò :'pet'-' 
che il Re ritenne Avellino sitò' mala-
fico caèntre Avellino é 'paese salubi-fl 
di villeggiatura. Invece a: Santàngelo, 
i funzionari ricevono rindennitii ma­
larica. Ecco come sono :, attendibili 
Cèrte infòrmaziorii,''. : : ':: , ;'• • ':: 

Un monoplani) distrutto da) fulmina 
Ieri aera a Viohy l'aviatore Molìs-

nier, tentava un volo all'aerodromo: 
con un monoplano Blériot, quando l'ap-
patèochio fu colpito dal fulmineepra-
oipitò a terra. ; , : i;.**:: 

Il monoplano fii distrutto cdoiplèil''; 
mente, mentre per vero miracolo l'S-
viatore restò incolume. 

'*4»*«ii*«*:w,' 

CRONACA PROVINCIALE 
Luigi Amadeo Bonodettl 

e la strada Tolmazsa-Paluzca 
Abbiamo/sott'ocohio: una circolare 

che. In data del 4 corr. Luigi Amedeo 
Benedetti, per ohi ancora non lo sa­
pesse, Ispettore scolastico con sede,in 
Gemona, diramò agli ili. sigg. Sindaci 
di Tolmezzo e della Val di S. Pietro, 
indicendo una riunione in paluzza pel 
giorno 12 prossimo allo scopo di trat­
tare sul modo di rendere migliore là 
comunicazione stradale lungo il Ca­
nale, di S Pietro. E' quanto di più 
peregrino si possa linaginare ! 

PremaasOi.egli afferma, che final, 
monte, al può dire risolto il proplema 
di una buona strada in Val di Gorto 
l̂o ha risòlto lui senza dubbio), urge 

ora pensare alla strada Tolmezzo-Pa-
luzza 1 

Comuni, antorevoli amici (quali?), 
l'alfetto alla nostra Carnia (Verzegnis 
ne sa qualcosa), la fiducia guadagnata 
(lo dice lui) nella non breve, consue­
tudine di buona e cara couosoenza, 
(parli Ampezzo), lo spingono . a farsi 
iniziatore di una riunione che valga 
ad avviare io, studio sul da farsi poi 
miglioramento di quella strada, sulla 
quale, in breve, sarà applicato un più 
rapido mezzo di locomozione dei carri 
e delle vetture ordinarie. 

Egli ha iuvilatóalla riunione anche 
questo sig. Commissario, por avere 
lumi sulle pratiche relative alla costi­
tuzione au basi più eque del Consorzio 
stradale e perchè raccolga dalia di­
scussióne l'indirizzo più opportuno 
delle nostre aspirazioni. 

Tale è per.sommi capi la. circolare 
del Benedetti ! 

Ora che il Benedetti, nella sua spe-
oifloa quEjlità di Ispettore scolastico, 
stia da parecchi anni esercitando in 
Carnia un'opera estranea alla Scuola 
primaria si sa già dai più ; òhe nella 
carica' di Consigliere provinciale egli 
si sia talmpnte guadagnata la fiducia 
di Ampezzo, a cui strappò i voti una 
balla dichiarazione di socialismo (e 
può star certo che nelle prassi me ele­
zioni provinciali non cadrà, ma 
capitombolerà); ohedurante i periodi 
elettorali sia giunto a prestarsi 
a.,., galoppinare ; per Tizio è Caio 
con una disinvoltura ohe; rappresenta 
in chiunque e spaoie In un Ispettore 
scolastico lo spettacolo più divertente 
olle si possa iinagginare; che si com­
piaccia talvolta di buttar giù delle 
epigrafi (Renler informi) che qualche 
Comune non voglia, per la sostanza e 
por la fórma, spttosorivere, tutti noi 
sappiaìmo perfettamente I ! 

Ma che egH-si, presuma e si prò-
pongadicurare anche il inigliòramento 
slradale; dèlia Carnia,: mentre c'è sem­
pre bisógno' di migliorare le scuole; 
ohe egli diméntiohi l'opera indefessa, 
appassionata, ' intelligente . dei nostro 
cav. Bepo Marchi, diretta da piùanni, 
e più intensa negli ultimi tempi, allo 
scopo di migliorare la viabilità Tol-
mezzo-Paluzza, attuando, come speria­

mo, la strada Tolmezzo-Arta suÌla,8ppD'̂  
da aiaistrn della But ; che egli jiisommii 
ci venga a méttere dei bastoni ft^f,.,, 
ruote 0, per lo menò,: a; WiSi'tìèltòC; 
con le proverbiali penne del pavone; 
via, sono atti Che hesstinò ijvrpbbò 
potuto imaginaire e che noi dobbiamo 
con tutte le nostre forze deplorare, 
invitando chi ha in mano laéducazione 
fl la iétruzione della nostra gioveutù 
a ricordare ai nostri signori didatti che 
quando si ha un ufScio come quello' 
della scuoia da curare; non ai può es­
sere in altre faconde aftaoendati. 

Spiiimiiergo 
g. — Riposo fastlvo o Oomiian-

s a l i v o ? ~ (Bos^. Da quanto ci consta, 
dùnque, un gruppo di negozianti affer-
mantisi di idee moderne, ha fattoi-
stanza a Codesta Giunta per ottenere 
l'apertura permanente dei negozi di 
manifatture, ferramenta ecc. la mezza 
giornata domenicale. 

La Giunta, fatto un lungo,., calcolo 
sul numero dei richiedenti e oontrollatl 
i conteggi, addivenne al risultato che 
questo gruppo rappresentava più di 
tre quarti della metà dei negozianti 
locali e per conseguenza accettò la 
domanda. 

Se non erriamo, il pii( dei tre 
quarti della mela verrebbe rappresen­
tata da un venticinquesimo di nego­
ziante, è questa frazione di uomo che 
potrebbe consistere anche nella testa 
0.:. nei piedi di qualcuno del richiè­
denti ha pesato si da provocare il 
volo favorevole ! 

E' triste però constatare due fatti; 
il primo, che l'iniziativa è partita da 
certi proprietari che. gesticpno la pro­
pria azienda senza salariati provocando 
danno non lieve a quei loro colleghi 
ohe,per forza di legge devono dare il 
turno al personale; secondo, ohe la 
civile riforma divenuta ormai una con-
siietudine a Spilimbergo, facendo anche 
onore al paese, ai vorrebbe ora revo-' 
caria per sospingere i negozianti nel-
l'anarohia dei turni di compenso, 
d'Incaglio evidente al procedere delle 
aziende. 

Corto ohe la classe ohe più dovrebbe 
restare danneggiata sarebbe quella de­
gli agenti, qualora |n essi mancasse la 
coscienza di far rispettare i propri 
diritli. 

Ma questo neri avverrà;il controllo 
in un centro piccolo come questo riesce 
facilissimo il farlo e gli agenti sapranno 
opporsi energicamente alla manomis­
sione dei loro diritli ih'nome e con i 
liiezzi consentiti da una legge conqui-
slata con lòtte e sacrifizi innumeri I 

t̂ on sappiamo però esimerci di eoa-
graiulazìóni con due dei modernissimi 
petenti uno dei quali di non lontane 
reminiscenze sooialiste. 

Cavaisso 
9, — Crisi Munlclpalo. — Come 

era provedibile la nostra amministra­
zione comunale si è sfasciata. Altri 
consiglieri hanno presentato ieri le 
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loro dimissioni. Ora non restano più I 
in carica olie il sindaco e i quattro 
consiglieri clericali, amici swi, per 
cui da un giorno all'altro si attende 
il decreto di scioglimento dei consiglio 
6 la nomina di un cowmissaro pre» 
fettizio. 

Pordenone...̂ ,,, 
9 ~ Tifo B1 ptoólona — Bomemea 

12 corr. seguirà nelloUtatid alle R$ye-
dole un gtenda tiro al picòltfne. Eècìò 
il programma; , 

Ore 9.30. — !-Plooioni di pio<tÌ -^ 
Oro lOiTlrO'aì provai Ì :; : ; 

Ore 1* ~ Tii'o Hevcaóls • ÉDttt-' 
tura L. 30. Olnque piccioni a wj Sii. 
Gara a ili, 27. F o r i nofl'prteatl )'(«• 
otisione' t é t ó àè^rtà' Ano' al taMò' tutào, 

Primo promitì' L BOO —' géoonde 
premio'200 —, toMo prèmio 100 f̂  
quarto ;^r6inloJSd i— qùidtò prèmio 
70 — sesto preBiia BOI; ; - ' :' 

Dopo ì liri;ìpouIè9 lìbere òollà^ttit-
teuut» del 25 par cento. 

11 tiro avrà luògo ,cón : qualunque 
torapo o'nutrtsro di tlràtófl. 

ÙUnlOM ÌBlBll*HcB è VlUÒirlo a 
OonBgdaftì» - r DoDienioft 12 corr. iìlle 
ore 6 6 mezza ànt, l'Unione Oiclistiòa 
farà un» gita a Vittorio 6 CoùegliaBÒ 
in Occasione della (catà; sportiva ibi. 
in quest'ultima città, si terrà L'àfrivo 
a Conegliano da Vittorio, sarà alle ore 
11 ant.iOÌrca per poi ritornare alle 
venti 6 méziBà. ; 

Si prega !i soòi , di intervenire, in 
uniforme,e bracciale! 

Manzanó 
Il martlrolOBlo dall'infanielà, SI 

anngga In una yaaca — Il fanciul. 
letto Passon Mario di .ai,)ni 6 cadeva 
l 'altro ieri 'ne l la vasca, coslriiita nel 
cortile d i . casa sua per raccogliere 
l ' acqua piovana.^Là vasca è protenda 
più di due metri , •; - , , , 

Nessuno lo vide e nò udì le. str ida, 
imploranti a i u t o ; solo tardi la sorella 
maggiora s'àccortó^ del i fatto e trasse 
dall 'acqua,i l cadaveréidel f ra te l l ino. , 

Sul luogo, per: le constatazioni di 
legge fu il maresciallo dei carabinieri 
signor Lava . , ; i 

S. Pietro al liat. 
9 — Disgrazia o delitto? >̂  Da 

Pingau ci scrivono dell 'improvvisa 
morte colà avvenuta del giovane En­
rico Passerini', di Azzida., , y 

Su questa tràgica flne; si i a n n o due 
versioni diverse ; alcuni dicono che 
mori in seguito ad , un'affezione d i 
tetano sopragglùiitagU 'per ferita ripor- : 
tata sul lavoro, a l t r i invece s.ffermaDÒ 
che sarebbe stato, ucciso sul lavoro con 
un colpo di bicchière l a n c i a t a l i contro 
da un compagno. ' • • 

L'impressione in paese è gravissima. 

Cordovada 
A propoallo dell' Inyaallinanlo 

l e r r a v l a r l o - r Notizie or ora g iunte 
da S. Vito a ! . Tagiìamento,, ci Infor­
mano che il giovanotto Arzilli, vit t ima 
dell 'mvestimanto ferroviario, di cui per 
il primo v'inturmai col tnio fónogram.' 
ma, va aensibilmeote, migliorando. :: 

Quantunque la próguoii dei me­
dici sia ancora r i s e rva t i , pure si hanno 
fondate speranze di poter salvare . il 
disgraziato giovanetto ; ,ciò ohe noi 
pure augur iamo fervidamente. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la mlellora a più aconomlca 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario esclusivo per l ' I ta l ia 

Anaala Fatarla a C. - Utilna 

D'oltre confine 
Monfatcone 9. 

Furto 
Nel marzo scorso l'apprendista pi-

d'ore Romeo Ratola; alte dlpendewa 
delia signora Étigèùii Grogorig, si 
accorse della scomparsa di un orologio 
con catena d'argento. :. ,: 

'* ' IcHll BtìiìH yiila 'tale Eauaef,, da 
,!Stra8!ioldo,. pistore, presso il, signor 
ìiarinò Sassida: di qui, ohe portava 
appesa là catena : col suo orologio. Av­
visato; la guardie, ìi RausSr Ai condótto 
alobrpo al guàrdia dove disse dì aver 

•ricevuta lai caténa in i cambio da certo 
iPrlocig(fu Michele d a S . FlOriabo.: , 
i,.Una,guàrdia si rtcó lostò'a Nabre-
Sina, dovè abita il; Priiicig e lo con-

• diisse a;Mbniàloone^; 
, Interrogato confessò di aver: ; rubato 
; al iRainis gli oggetti suddescrìtti. 'In­
dossa gli ftirono trovati alcuni' viglietti 
di pegno del Monte di pietà ai: Gorizia 
ohe (lironO;8équeStràti.f- ? j 

Fu passatO:agli arrèsti giudiziari; 

:• U i i ; ' | i 8UO;-
Tonut Antonio di Donienìco, ,:di; 80 

anni , cohtadiijò,' domicilialo ad Aris, , 
si recò : s tamàbe verso l è o r è "7 30 nella 
sagrest ia .della ^chiesa:, pai'i:ooohiàls;.e: 
coti; insistenza prètebdeva l 'Impòrto di 
100 cor., dovutegli, secondò: Ibi, ijài 
preti . ' 

Capito ohe si t r a t t ava :d i un povero-
mentecatto, il sagres tano Antonio Piani, 
chiese l ' intervento delle guardie , ; le 
quali arrestài 'ono il disgraziato. 

Il Tonut, fu a l t re" volte rinchiuso 
nelle sa le di osserÀzione . , 

Violento temporale 
fformons 9. ;— Ieri, nel pomeriggio. 

imperVersó, .su Bormons e sui paesi 
limitrOfl, un yiolentissirao :tettiporàie. 
, Clormons fti risparmiata dalla tem­
pesta, la qualepetòflageltó le località: 
di!:Corona, :-Mórài*,--SpSsSai i NDVÒH, , 
raggiando, la gragnjòlai; UH;: Mtaiceri 
chioóhfl aveva a.capì estremi Medea 
èi là libstrà Subidà: ' qui i; ohiqohi 
raggiungevano là' grossezza -:di 'un 
UOVO. 1 datini, 'nei, luoghi colpiti, 
sembrano essere i-ilèyanli. Anche San 
Lorenzo^ Mossftvè Oàpriva fdrorio de 
vaatali dal a grandine. • ; • 
A propoallo dal Fallimento 

••••. Dalla-Stiiia 
i n meritbalfallinieutb del Della Stua, 

abbiamo, anniinoiato tempo fa la tsàr-
oorazionè di derto tGiovadni' Sgdbln e, 
della "signorina Caterina'ZoppoTatti. 

Ieri, l'altro ;quesli ;duo ,veBnoro soàrs 
aerati.' ,'"*.'''.,'' :,''V< i;:' ^V'i : "'•''.: ' ' 
; Là tìgisotina: Zoppolattì,»' per- ^bm-

,.piei:é un voto fatto in carcero,: si recò 
a piedi .scalzi, è cph un cero in mano 
dà Oormons, alla chiesa della Snbida. 

Falso mónalarlo ? — Mao dòllors 
, Gortó/d. ^ — A Turr iaco ,fu a r r e ­
stato l 'operaio Albino :Bonomi, d 'anni 
41 , da Blègib.di Roverettb, imputa to 
di essere ftilso monetario. 

i l Bonomi aaaicuràc .be circa 14 anni 
fa e ra stato imputato di questo delit to, 
ma vista la sua non colpabilità era, 

iatatò prosciolto d a ogni ftcoiiaa. : 
"Fu in te r roga to in proposito il Tri.bu» 

naie di Trento. 
—7: 11, concittadino signor Alessandro, 

StrucKel si è l au re i i t b ln ,med ic ina a b 
l 'Umversità di Vienna. 

i junerall dal cav. Rqasl 
, Trieste 9. —Domani séra avrà 

luogo il trasporto del noto sjjortmanV 
cav. Rosai, morto, come sapete, cadendo 
M sulky, Sono arrivati oggi la vedova 
e il fratello. Sabato, la- salma sarà 
trasportata a Carpano Veneto.: La 'So­
cietà delle corse, in memoria del de­
funto, decise di istituire un premio 
annuo intitolato al suo nome, 

F f^nnnìn "moo estirpatore del 
. WUHUIO CALLL Via'Sàvorgna. 

CRONACA CITTADINA 
(Il telefono del PABSB porla il n S . l l ) 

La riunione di ter! sera 
degli agenti dazieri 

Si riunirono ieri sera gli agenti da­
zieri a porta A.,L. Moro., 

Presiedeva Oremese. In rappresen­
tanza degli impiegati intervennero i 
aignori Oiovanni: Dai Dan e Venuti 
Erminio. ,, ; 

Aperta la seduta e fatto l'appello 
nominale , venne rimessa ad altra se­
duta la lettura del verbale della pre­
cedente riunione. 

Il Presidente : rii'eri in forma esau­
riente sulle pratiche esperite riguardo 
all'Organico, dice degli afildamenti a-
vtiti e del lodevole lnteressani,ento 
spiegato dal Comitato Centrale della 
Federazione e del benemerito presidente 
sig. G. B, Cappelletto,, Accenna al pur: 
lodevole interessamento del sig.: Enrico 
Fletti per la compilazione e presenta­
zione alla ((jiunta delle osservazioni 
riguardo all'organico. .,: 

Interloquiscono i signóri Dal Dan, 
Venuti ed altri, i , 

Dopo _ altre deliberazioni d'ordine 
ammmistrativo i cpovendti offersero 
uoa bioohierata al loro presidente ài-
l'oateria di «Martin», iB Via Francesco 
Mantira. '-,-'- ':-::•;•>••' •.^Yyi'i:^, 

Si pronunciarono, .parecchi,; brindiai 
inneggianti alla vittoria nella presente 
agitazione e all 'indirizzo del presidenie 
par il d i l u ì prezio.'itì e lodevole in te ­
ressamento iti favore dei dazieri tutt i . 

L'opera dell'"Asilo notturno,, 
Il giorno 27 giugirop, v. alle 4 pom. 

si riunirà l'Assemblea generale del 
soci di (quest'opera nel locale dei Fi­
lippini in via della Posta N.: 38 per 
trattare il seguente ' , 

Óràine del giorno 
1. Resoconto morale ed economico 

degli anni 1908-1 BOB., 
2 . Bilancio consuntivo, 1008-1909, 
3. nomina , di tre Consiglieri e di 

quattro Consiglieri che scadono per 
anzianità, 

Società Operaia Generale 
D o m a n i ' a l l e ore 21 'è, chiamalo in 

s e d u t a l i : Consiglio, Direttivo della So­
cietà operaia 'generala; pe r discutere 
su diversi argomenti , : t r a i quali sono 
le^rioonferme e le nuove nomine delle 
càriche sociali, • 

- - Lunedi si r iuniranno i ,membrì 
del Comitato, Sanitario per discutere, 
e deliberare in merito ad alcuni con: 
testi p e r sussidi malattìa. 

Gli infermieri dell'ospitale in seduta 
: : Oggi alle ore 12 si riuniscono: alia 
Camera del. Lavoro Jn Via dei Teatri 
gli, infermieri del OivipQ, Ospitale per 
pronunoiaraì:,circa la ; proposta d'au­
mentò doilO: atipendip ed isoriziona.alla 
Cassa Nazion. di Previdenza, 

L'altra squadra, si riunisce questa 
sera a'Ie 8 negli stessi: locali per trat­
tare lo stesso argomento. 

t'swv. Luigi Sasparotto 
Ippol i to jfiOTO 

i giornali hanno aanun7.into ohe sabato 
11 l'avv. Luigi aaspnrotto tetra al,nostro 
Scoiale una oonfeteliza con la qaatè lllu-
Sltetili) Agata a r Ippolito Hlèvi, troppo 
presto tòlto da morto misteriosa all'arte 
ed alla patria. 

Il nome del confetenaiere ,$, degno dol-, 
l'alto argomento ed è per 11 pubblicò udi­
nese . una sionra ptomesBa delllantetesse 
patriottico e lettemHd 0I16 la- Oonferenga 
avrà.- '•: '':"-:-';:: • i - - Ì -
; L'avV. Luigi .aaJj,ntMt»::tt,nwli»i!tffi*; 

eiaaionl pofitiotó-andiaiitò dèiiiootàtìcòper 
tv IV òollegVo al Miliiiio,;dovè vìve 'fta molli 
alinì'òlfooàiiato dàlia stima gènenilé. , 

'Mélliè friuloiiió e sttpórstite giribildlno. 
Iflglio di oontidinl umili, lil^gl a 16 anni 
di basa ::per ,: raggiungere: : là legione, delle ; 
'oumloièwassie prèse -patte a quasi tutte 
Ie:catnp«gne, Pili, taèdi:ft:Oònilnnnalo per 
àispiriiiiionà è patì i l dàtctìe làìlittìaco. , 
:'Potè: iàci'lversl'&U'ÙàìVétsiti, d i Padova 

e a grandi Btèiili;óóinpitei:Bnol'Stndi dando 
lezióni: priVàte.:: SI 9f4bilt:à;tìilttào' troaioì 
ò (luiillordiol : oan! fa' S,:èeis :'li* fem- disi 
suo ingegnò pertlftaéé.'è della sua, onèstó 
B1 guadagno amici ed éitimdtoò , è ptofe' 
parte, a M a : Joelié: Ibiìtfegliè.'poiitiolie od 
ieooàiiéiehB.iOf^obMzató» è .gàtliitbrè oneî -
gied'ó'.moMVigliiJSO pi'oraòasè"le essoòtór 
zioni di tìùtVp : soooòtsò fra : gPiinpiégatr 
e i e oonsboiaiiónl oiJUorè drMIlinb,;tu ttà 
tra 1 primirad : aprire ,la Tia; ollj. légge .sul 
,riposo foBtlvéV' dlBdO: il SUO'iS^gftO è la 
at t ivla intensa ,a -tutta:, le i i l tagl io dèlta 
dèinoctàzià, nelle: discijéàWiii,! nelle, ooìifo-
renze, nello sedute, 'sài Vgtótnàll è,/nolla 
vlta;ptlvata^::',--:::-•'•'," 

II» bella figura geniale ai lppoli8ci:Hhvo, 
del; poSia soWator che 8 1'jr|o,tìt6»ti) delta 
donteren?» èlle il 0aiipirottS'|#lgèrà:Safi<it'*> 
troverà nella viva parola',é mila Jprdfoàda, 
cottosaènza:che questo hatàéi'ietirpl-óidel-
l'oggetto del sue studio, 11 roigllore degli 
intotpteti. -, , .':):i\: • 

La òpiiferenzasi terrà a benetoio della 
Trento e Tnesto al: Teatro Sociale. , 

DOPO U N A SENTlEiliZA 
In materia di spàndali 

• Là sentenza è atàtà pronunolata ed 
ha Colpito inesbràblìe e giUsta,-3éoondo 
noi, quella femmiu* òhe ^rispolidOi.al 
nomeidi Rosa Rosso. ;'; 

Sulla sua fronte stratta.e sul siti) viso 
ambiguo in otii brillano gli: oochiett! 
piccoli ed; astuti, è; aceto ebaio ttnà 
freccia la parola deliagiiisiiifià. , 

Sia questa parola:un^ monito: per 
tanto donna che vivono dell' industria 
dèlia jeiioni.: :: ;' ';, 

Le inperte-parole deiravv; .Cavar-
zerani che,in omaggio: ai .sentimenti 
nobili....: dell'Angelina, non ebbe con, 
ciusiofli da prendere e dichiarò, iniimano 
il .procedimento contro,là Rosso, non 
•hàniìo fatto braccia suiranimo dei gibiii-
;ói la-cui parola invece:' espresse la 
convinzione sincera ed intima che la 
tenutàfia : della Sanniti,, ayesjp fatto, 
commercio della carnè giovane è dello, 
sviluppo precoce di colei, che npii' erit;; 
Bua'figliasplngendblà sulla: via':- della ' 
'prostituzibae'pili dolot^osa. 

•Eppiire la sentenza di i«ri lascia 
qualcosa d'inappagato in fondo all'a-: 
n.imo ;' ci sembra che la gogna' ed il 
disprezzo in cui fu sepolta la ;'!tlo8so 
con il nonno bénefloatore e prodigo a 
con i nipoti dèi Conti zìi ed i figli di 
Papà, non abbia colpito, ovunque do 
:veva;,, 

Ci sambra che anche questa: volta, 
siano :rimaBti dai tronchi fraoidi: at­
taccati all'albero vitale dell' ónòi-e a 
della dignità umana, .tronchi òhe , la 
scure ;dell'opinio,ne e della coacienza 
pubblicaa;vrebbedovuto oilpire e .che 
invèoa furono i-ìspettaU per un malìa- -
teìo concetto,della funzione tutoria di 
uh: ente 'pubblico. 

E 10 cooipagne 8 le àmioba ,e le: 
conoscenti delia Sanniti che buttarono 
l'accusa di rufflanesimo e di lenocihiO: 
in faccia ailà Rosso e ohe ooraggioBa-
mente. la:-sostennero all'udienza pub­
blica, -non .vi sombrano, amici lettori, 
vergini inoòrouata cui splende in capa 
li serto delia purezza ed il cui naso 
piccolo e delicato rifugge dal fango e 
non sopporta di avvoltolarsi nel brago!? 
• Quei sette od òtto giovinetti bellim­

busti, aitanti di , oorpo e ben forniti 
nella borsa, se la sono : Cavata con : 
qualche migliaio di lire ed hanno'ore-: 
dutòidioancellare cosi la maochiadella 
propria colpa e coprire la vergòj;na 
propria.'*;v ;• 

Essi, oggi, a differenza dellit: Rosso,:: 
e della Sanniti, non hanno ,nejstji!a: 
irreparabile conseguenza da scontare" e. 
nessun conto dà rendere al sentimento 
pubblico. 1 La Deputazione sì è messa' 
al loro: posto ed ha accettato la re-' 
sponsabilìtà del loro atti. 

Ma ormai è inutìleinveire a questo 
proposito; l'Angelina potrà forse an­
cora compiere la riabilitazione di se 
steas«, lungi di quii dova, sconosciuta, 
e non,disprezzata, potrà guardare in: 
tacci» all'àvvanive, Borvidente 6 gioiosa^ 

E dal Piemonte : ove sarà mandata, 
là fanciulla chi pub dire che un giorno 
non venga a noi la notizia ohe la riflU-, 
tatàd'oggi accada al sapro talàinoopn 
la fado nel cuora ' e l'ideale: sublime 
di una rinnovata vita nell'anima! 

Auguriamocelo, se non' altro per: 
cancellare quel senso di sflduoia che 
là transazione escogitata dalla Depu­
tazione hameBBO nelle.coaeienzeoneste. 

::,::- •.:,,:: :, ^^•^.^•'r^ ̂ l^^^fr' 
Riposo Fesflvn 

Al alanòrl HagozIanU 
r cartelli per orario e compenso di 

tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di légge, si trovano in 
v'anillta presso la Tipografia Arturo 
Bosatll successore Tip. BARDUSCO. 

Trattenlmanto maslóale 
Un trattenimento musicale al tetta Do­

menica 12 corr. alle oro 10 anf. precise 
nell'Aula Magna dall' Istituto Tecnico col 
seguente programma i 

, , ' P r i m i n a t t e : : . - • 
1. Brave lettura sulla vita e stdle opere 

di Sohamann,:8tgaotitta Andreoli. 
a, Sohumann. - Sonata In sol minore. -

Allegro, - Andantino Schereo,' Boadò, con- : 
cartista, d r pianoforte Bìgnotina Brnilia Mo-, 
t ò n i . • . " ' - • • , " ' . " - , ' " " -':-

1 3i: aohnmadtt • Idàeg tanà t l é t i . Bomtó' ' 
aa,;pèr oaHtOi sig; ftlauóo SUtnoli. Al planò 
8lg,r» m. Si Oomònóinli « # • ! : : 

:-::;;-;:::-8ecóndà:pàtté,;j-:-. 
, : 4. a) Sgatabatl. - Qavotta—r ibJiLssohe-
t lsty. r |tandollnàto,:ooiioérti8ti, 4f plano 
Big.ta E . .Motoni. : ,: 1 : : ; ' : , - : : : ' : : -
:; 5: Tirlna6lli.'-!.JiI!stÌóa.,,-,Bi)raàn2à per 
canto, sig.'91iiiiéìt:ÌIàmòli:::'Al piaiiò Blg.ra 
Oònienoini;--": •::;Ì,:::-:- - -•':', 

O.'àj AreììBkV -^ b) Prùdéti (Studssde 
ooncfttl), oonoettlBta di ^lano sig.ta BmllW 
Moroal,:>.-^'•:•-;,' ::-":•' ,::•:-,-'::'''-: 

S«ol9ta tjaitte Mjh leH ;. 
Suttcisprizionè f rà ie donna friulana 

per la bandiera alla nane Dania Ali' 
ghléi-i, raócolte dalla sig. Contessa Ab- : 
toniettaDeBràndià; : 

Ob. Koiina dà pappi L, !< I. R. D. 0'. 5, 
Atìnà Radina Oeraàtti.vl, Bortolottl 
Emma 1. Maria -Mantovani li .Elisa 
D'Orlàiidol,:Maria cosmi 1, Santa 
D'Aronco ,1, Noemi Del Poppo Moiro Ij 
Maria Nicoli. 1,: Sorella tìàliloo l, Giu­
lia Urbanis 2* Italia e Giulia :Bù«olini 
1,: Farinelli Ida, 0:30. Righetto, OiUBap-
piiia oàO, Cofr&dini Maddalena oao, 
Miotti Ines, 0.10, GiuseppÌBa;Fant O.IO, 
Totia • Romilda 0,10, Macaiigoiil, 0. 20,, 
Etro Antonietta 1.00 Mari» Asti 0,10, 
Luigia Zara0,1^, V. G. 0.50i Rubio 
Isòlina 0.10, Praviaahi Angelina 0.10, 
A. Schiavi 1.00, Maria Oalligaris 0.10, 
Eleonora.Rietr iboni .O.K), Id,« Dorotea 
O.IO, Ob ìa raCanduss ìo , 0,10,, Oaterma 
Loschi 0.10 Giovanna t.03ohi,0.10, N . N . 
0.20, M a r i a : ad SmIlia Olodlg LOO, 
N. N. 0 20, . 0 . P . 0.10, A. S. 0.10, N. N. 
0.10, N. N. O.IOi.Angelii ia ,C.:0.:1Ó, 
N. È. 0,IO, Petroni l la ,Moro 0 10, Zorzi. 
Anna . 0.80,; A . M :o:ÌO, .Margher i t a 
Valentlmizzi Ì0, ,AonitaDe.Marohi 0120, 
Oeoilià Pabrizi 0,10, ^t. N, O.lO Visen­
tin Leonilde Maria Bianchi 0 IO, N , N . 
0,30, Broseghìni Giulia, CIÒ, A. N, 0.10 
N. N. 0.10 N. N. 0 1 0 Pecile Mai'ia 0.10, 
B. P. O.IO, N. N. 0,10, N. N, 0.10, OaU-: 
toro A l . O . i g Totale t . ,098.20.,,- . 

—: Il Dott. AlfousOi Morgahle di "Tar-. 
cen to : dei . Mille,, per . la. commemora- : 
zlona di domanióa versò alla Dante 
Alii{hieri l ire. 10. 

La Presidenza: vivamente r ingrazia . 

' •• •,EplloBo :'ìraBli^o": -:' 
Il veooWo suicida è morto 

Abbiamo narrato ivi di quel vecchio 
pensionato, Fioravante Biadene, cha 
sl-gettó dal secondo'piano di oasa sua 
in Vicolo Pulési, cercando cosi di porre 
fina alla sua vita di sofferenze e di 
dolori. , • 

Trasportato dal famigliari a letto, 11 
medico tosto, chiamato constatò che il 
disgraziato aveva riportato delle con­
tusioni alla testai ad un braccio a la 
rottura di una costola. Si sperava peì'ó 
che sé non tosse: sopraggiunta la com­
mozione interna, il caso non fosso al­
larmante.: 
: Ma purtroppo le, previsioni ottimi­

stiche andarono deluse, Verso i e 12.30 
ilBladenei-cessava: di vivere, 

Il siiioldio di un udinese a Trlesta 
Da circa 8 anni abitava a Triesle 

il ligàtore libraio Zulianì Bmìlìo, 
nostro concittadino,: che lavorava alle 
dipendenza della Ditta Carlo Glessich 
di-colà, . 

L'altra sera lo Zulianì ai vacò all'o-
spedaie; ora chiuso. Diade un. forte 
Strappo al:campanello,a quando senti 
il passo del portinaio, che veniva ad 
aprire, si; sparo una, rivoltellata. ,. 

Accolto d'urgenza, il, disgrazialo fi) 
soccorso dal dott..d'Està ohe. coóstatò 
come lo BoonoBoiuto aveva! voluto mi­
rarsi al cuore; ma il proiettile era 
penetrato nel. costato sinistro. Presta, 
tegli alcuna cure i o feca ricoverare 
nel: decimo riparto. 

Si dovette, durar, fatica a,, togliere i 
dalla manl'derferltò una fotograflà di 
giovane donila,, ób'egU baciava e riba­
ciava, : dicendo ; Sta sicura, Paola. Se 
non raofb ogi, morirò doman>. In una 
lettera, quasi a spiegazione di; queste 
parole, soi-issé: « Mi sono ucciso, non 
potendo sopravvivere alla perdita irre­
parabile della mia amata sposa, morta 
repentinamente vehecdì; SO maggio, 
alla mezza: .Paola Paulin, presso 
Miivàs, Piazza' dalla 'VaUa n : 1,:2 p. 
morta di peritonite iiella X divisióne 
òliirurgica, donne*. 

In tasca gli furono trovata .due let-
, tere, delle .quali una diretta ai iPib-

00)0 •» di Trieste a l'altra ài suoi prih-
•óipaii.' '• 

Furono, tentate là cure più solerti 
per ^strapparlo' dalla morte,,; ma inutìl* 
mente. Ieri l'altro egli dessayà di vi-
•:Yere. 

UN BOLIDE 
Mercoledì seca circa alle 22.45, il 

cielo: Ha presenta to un fenomeno: our lo-
siasimo.;.: , • 

• ' Un bolide 0 : u n a s ( « t o i / 5 l o n f e d i u n a : 
intensità Itimjnosa notevolissima, tale 
da p rodur re un bagliore accecante, ha 
percorso in linea t raversa la verso po­
nente , chissà quan te migliaia^ di chilo­
metr i andando finirla chissà: dove I 

Il fenomeno fu osservato da parecchi 
1 quali ali rat t i dal chiarore eccezio­
nale alzarono gli occhi al firmamento. 

Varie dì cronaca 
EobI della faala di domanlca -— 

Ci informano che il Consiglio della 
Società di M. S. fra Agenti di com­
mercio nolle seduta dal giorno 8. corr. 
ebbe a deplorare che tale Sodalizio 
nou sia stato invitato a prender parto 
alla Commemorazione dei Millo di Do­
menica scorsa, e deliberò di menifestare 
con lettera al Gomitato Orgauizialoro 
il propio rincrescimento per taie 'cu-
missione. 

Un lutto dall'on Hlarachall — 
A Roma 6 morta rallr'iori la baro­
nessa 'Aoe do Hierschell da Mlnerbt, zia 
all'on. Hlcrachell, donna di singolari 
doti d'animo, d'ingegno rleltiasimo. 
A Precenicco dove fu per parecchio 
tompoi i poveri la ricordano con grato 
animo momori che mai ricorsero in 
vano al suo buon cuore. 

All'on, Kieracheli inviamo sincero 
condoglianze. 
, Une faata aoclallafo — Per Do­
menica 3 Luglio il Partito Socialista 
Friulano sta preparando dei festeg­
giamenti carapealri che avranno luogo 
a Gradisca, festeggiamenti che ricbia-
moranno cenamenlo numerosi amici, 
e simpatizzanti, 

Auguri (In d'ora di buon diverti­
mento 1 

Banallcanaa — La signora Annlna 
Taso Sonvilla e figlio Nino a ricordare 
la memoria dei compianto sig. Antonio 
Rizzani offrirono L. 100 per un lotto 
alla Colonia Alpina. 

Con gratisaimo animo la Presidenza 
della Società Protottrice dell'Infanzia 
porge vivissimi ringraziamenti ai ge­
nerosi benefattori. 

Onoranza funabri a favore dalla 
Società P ro Infanzia in morta Ragno-
novo Emeranziaua : Cosmi Cosmo L . 2 ; 
di Rizzanì Antonio : Mòro,Angelo 1 ; 
Luigi ed Eliaa Resinato con iug i ; Ar-
mollini 5 ; Bolzicco llaftaelio 2 ; Bar-
tuzzi Pietro di F lambro 3 0 ; Berluzzi 
D'Aronco Italia 0 figli 2 0 ; V. A P . 5 ; 
Maria 5i;ber Cozzi 1 ; Ditta Fratell i 
Tosolini ; Oarolioa 0 dott. Giuseppe 
Murerò L. IO. 

Alla Società Reduci in morte di Li­
dia Ronzoni : Angeli dott. Vincenzo 5 ; 
di Elvira / a v a l l i : Fuuar i dott, Oiov. 2; 
di liizzani Antonio; Ct^ria Celeatino h, 
Marzdtt iui dot t . Paolo 2, 

Alla Scuola e Famigl ia hi morta di 
Zavaiti Fornor E l v i r a ; Valentino Pa ­
g u r o 2 ; di Antonio Rìzzani : Moro 
Giovauui 1, Moro Maria 1, Italico Piva 
2, Masciadri Stefano 5, Cucchìni Eu­
genio 1, Alessandro Bolzicco 2 , Collo 
Dionisio 2, a iu seppe Morelli ^ e Rossi 
5 , Società corale di Udine 2 , Nardo 
Lepido 10, N, N. di 'J'ai'cenlo 5. La 
fam. Grossi lira 2 per il quinto anni­
versario della morte dì Luigi Grossi. 

Alia Colonia Alpina in morta di A. 
Liizzani : A. Ferrucci 2 , fam, Lorenzo 
Morelli 2 . 

L'arraalo di dua vanorl ~ Sta-
\ mane alla 1 30, sulla r iva Bartolini 

vennero a r re s t a t e per misura di P . S. 
le veneri vagant i Zulianì Anna d 'anni 
21 da Cividale e Bonanni Maria d 'anni 
23 da Bagnarola . 

La " Maealrina „ In contrav-
vanzlona. — Lo guardia di P. S. 
misero stamane in contravvenzione la 
noia Del Zotto Maria, d'anni 4S, dotta 
la Maestrina porche alle 2.30 adesca­
va i passanti per via S. Cristofolo al 
libertinaggio. 

AirOapedale — Ieri l'operalo Clan 
Ernesto di Cussignacco, lavorante aliai 
Fabbrica sedie del cav. Volpe, con 
uoa pialla si sfracellò ia falange un-
gulare del dito ìndice della mano de­
stra e ai produsse altra ferita lacero 
contusa al dito medio della mano 

Ir dott. Ooriddi lo giudicò guarìbile 
in 20 giorni. 

— Il facchino allo scalo merci Della 
RóBsa.Giuaeppe d'anni 32. riportò ac­
cidentalmente suMavoro una ferita la­
cera contusa all'alluce destro. 

Fu giudicato.euàribile in. un pieas. 
La Banda olltadlria questa sera 

.dalle óre 20,30, à'ifl-22 ,in piàzisà V. 
'fi. svolgerà i l segliénte, programmai: : 

Marcia, Mestrang'elb^ Valtzér, L. 
Porzio — Sinfonia «ForzadélDestinò» 
Verdi — Fantasia, Gurumeni—; Atto 
i «Ballo in maschera» Verdi — Marcia 
sui motivi déll'op, «Ernaoi» Verdi, 

fflàl venia lÉÉi 
Le fornaci locali di hterigÌB 

quelle circostanti alla CitlA, di'fine 
di agevolare la vendita dei loro prò' 
dotti, pur manie^ndtii pnexaie le 
oondlMoni a tutt'cig^i praticate, hanno 
aperto, un uniCo\ Ufficio, di vendila 
in Udine negli ammessati del Caffé. 
Oorauxia. : ' 

Talefono M. <|3a 
Tale Ufficio ha : Cominciato a fun-/ 

nionai'e dal giorno Ò Corf. 

mmAi 
fc'tiqjta preparata «̂1 cele srr 

l^lferuiivo, aopprjtiie ' 
il Oopatbf, ilOQbabi|,̂ cn• 
&UAmSCC IN 48 OHE, 
I Non oaelonft 1 dolori 
d«lU peni oomo i «m-, 
diU impuri od MSociati 
• d Rltr* iit«dlQiD«, 

Ociol eapsalt. >f-N. 
Drta U notrief KinVl 

miBl.I.rMÌHIii.i.Vjyi^'y 
lataiMUPtnmclB. '^—^ 

• Il "tot** si Tcuji' In 
tr&sseenl di Icgeo o la mij 
Guardarai é 

A. RAF 
U." Cliinii 

Premiato con M 
Piazza Mercaìon: 

Telefo 

W ?ol coli' 
ji tfichd. 
izionl 

it 
Cropa 

^ flUtwmp 

Ali 
Provincia di Padoî  
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IL PAESE 

Infezioni Istanti 
La sopravvivenza dell'infezione ma­

larica nella milza e nel oiidbllA delle 
ossa è cosi lunga che alcuhi autori, 
coma il Cagtelllno, Mlrooli eoo pensano 
che quello che d'ordinario, si chiama 
guarigione della malaria sia, nella mag­
gior parie dei oasi, non altro ohe lat-
tenza dell'infezione. 

PeroìSfii doti. Or, Fabiani, nei oasi 
in cui utitmalato presenta un tumore 
di milza'sènza che aia possibile pre­
cisare réaistenza vo la data delle,in-, 
fezione taàlaricl; :?icòfSr come ilPèn» 
nato a iféidre paletó'cltiesta:, infezióne 
latente, sia riMM'allt&àssaefgio della 
milza. In tre caSi i l Petìnato vìSe, 
dopo unàx palpazione energica ed un 
poco prolungata dèlia milza, sopravve­
nire doftb 24 ora un oaralteristlco ao-
Cèsso febbrile, ohe si ripotè dopo un 
certo tatopo sotto un nuovo massaggio. 

Un oS^o simile è oóoóraO aIDdtt. Fa­
biani il'CJiiale, provocato raocèsao: fab­
brile oièdlante il massaggio per qual­
che minuto della milza, potè riscon­
trare nèl;tangue le forme, endoglobu-
lari delj|arassUa malarico. ' 

. ,So sifiiènsa che la serie degli accessi 
febbrili féosl provóoiti scomparivano 
con la chinina ben si comprenda quanto 
siano dfcitemare questa: guarigioni ap-
parenti'-lhè possono prolungarsi per = 

• mési ed «inni pur restando' la ' milàa 
ipertrofica: è quanto convenga assicu­
rarsi di lina guarigione assòluta me­
diante tutte le risorse terapeutiche che 
la sciènza ci offre,;non limitandooi «|Éint 
terromperè l'aooesèsor l i f f itictìrMtf' 
dì elevare i poteri di difota dell'orga­
nismo ed, i poteri di còtStrattilità della 

'milza. :';: 

A laìeìaoopo sono indicati il ferro e 
l'arseniou, ed ecco il segreto (segreto, 
per modo di dire) dalrefflcaoià dèlie 
pillole Esanofele della Casa Bisleri di 
Milano,;le quali, in una al chinino, 
oontengjoho (erro, arsenióo ed estrtitti 
vegetali ;amari avanti proprietà eiipep-
tlche squisite. 

Cronaca Giudiziaria 
Ancora dai prooosisa IlasBO 

Nel dare ieri la sentenza contro 
Rosa Rósso siamo incorsi in- uno 
sbaglio-causato dalla urgenza dell'ora. 
La Rosso fu oondannalsio 8 a>j«i di 
reclusione ed a 000 tire di multa, 
oltre le spese processuali e la tassadi 
sentenza. 

Secondo una voce che circolava 
slamane la fiosso avrèbbei appellalo 

; : contro tale sentenza. 
CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 

iSha ' aorla -di -'ladri |--''-'''- -
Il Tribunale di Pordenone ha con­

dannato arnesi 18 certo Della Vedova 
Amadio, imputato di avere nella notte 
nell'ultimo dell'anno rubato in danno 
di Orassi Pietro, un abito, dalle scarpe 
una caiuicia, alquanti colli, polBÌni,-e 

- L. 3 ohe teneva io un panciotto La 
Corte dopo l'arringa dell'avv. Zironda 
riduce la pena arnesi 15. 

e che prese parie alle campagna del-
l'Iadipendènza italiana, riportaiipo 
molte distinzioni, Fu caro al Re Um­
berto che lo conobbe appunto in casa 
Manzoni. 

Le sorti delia Finlandia decise 
Alla Duma dopa 'ohe l'opposìzioìie 

ebbe abbandonata l'aula furono appro­
vati eoa; voti 139 contro. B7 lo: .dispo.. 
sizioni regolanti l'insegnamento, la 
stampi, le lassflciazioni' e le' riunioni 
ÌD: Finlandia da una minoranza costi 
tutta di ottobristi. La famiglia impe­
rlate fi- è; r^càta'al òàstello dlPétèrhòf. 
LauqiieltióNa i'eliglaia In Spagna 

Si bà da.;.: Madri l oha il presidéiita 
dèi' ministri - Oanalejas avrebbe «sposto 
nel consiglio dai ministri tahuto ieri-
sOtto la presidenza del re, là necassilli 
di adèiàplere le promesse fattavdai 
Govardò riguardo alle questioni reli-

liFÌca comierciale 
Con Sentenza odierna del. Tribunale 

civile di Pordenone, fu" nominato a 
Curatore dednitivo del 'fallimento dì 
Spagnolo Gaelano negoziante in colo­
niali e Balaamenlarie di Pordenone, di­
chiarato con Sentenza ISmàggio 1910, 
il signor avv. Antonio ìLocalelli di 
Pordenone. 

Alla -udienza 24 luglio IBlOdavahtl 
il tribiinala civile dì Udine, -ore 10 
ant. avrà luogo l'asta riòhièstà da Fo-

• raboschi Domenico di Moggio contro 
Disint Anna di: Artegna,',0ismt Natale 
fu Qiovànni, Disint Amadio, Rosa e 
.nascituri di Natala, Cesohia Paola, di 
Magnano, Zoz Ausilio,--di: Nimis, Dal 

SFabbrOi;Óiovanni dì Oollaito. 
:• Gli immobili da voiidarsì sono quelli 
distinti in mappa di-Magnano in Ri-
.viera con i n, 201, 153, 2401, 2298, 
,2295, 178 e, 208 b, 207 b, 203 e, 209 
1. ed ia;mappa di Montenars col num. 
1941 a p, in unico lotto, nel dato'ini­
ziale divL 2800. 

Deposilo, oltre il decimo L, 400 par 
lo spes'e. 

Cooparatlva di'Tolmauo — Soci 
isoritti Dell'ultimd,trimestrB :i909i01,fc 

Soci isCritii nel primo 'trimèstre 4; 
Usciti nessuno. 

Totale complessivo soci n. 106. 

NOTE E NOTÌZIE 
Per le sottoprefettura del Veneto 

Ieri il Sindaòò di Adria avv. Gino 
Salvagnini, assieme agli . onorevoli 
Papadopoli e Chiaradia, fu ricevuto 
da S. E.: il ministro Luzzatti, ed a 
questo ha presentato un memoriale 
col quale i comuni di Adria, Pordenone,, 
Feltra, Chioggia, Cìvidale, Tolmezzo, 
Pieve, di Cadore ed Asiago attualmente 
sedi di ComajÌBsarìatì distrettuali do-

' mandano ':obe-^l •GpjO!"no/Mvalendosi 
della facoltà, già .ottenuta dal Parla­
mento, sostituisca ai commissariati 
stessi le sotto prefetture. 

Il ministro. Liizzattì, accettando il 
memoriale, ha promésso di prèndere, 
in esame la. questione col maggior in-

-.taressamèntòr'" 
L'ultimo nipote di Alesandro Manzoni 

Si ha da Lecco ohe- è morto colà if 
cav Alessandro Manzoni, settantenne, 
ultimo nipote di Alessandro Manzoni, 

11 re,.avrebbe abcóosantito.ima a-: 
vrébhe chiesto, su quàlo base sjiiiten-
daése di agire per • Ottenere questo 
scopo.; ; , : 

l o 'fliaxioni UngharósI 
Il candidato del partito nazionale 

del lavoro dott. Luigi Slezak fu aletlo, 
contro 11 candidato del partito di Fusth 

jconte Arved-Teleki, ,.,; j 
• li presidente dei ministri propose 
l'abolizione di tutti quei, decreti che 
interpretano l'articolo l i della costi­
tuzione -lièi senso ohe alle rel,ÌKÌoqi 

:noà'r<ìàMolicbS:,è:iii'bibitaÌ5^ni attività 
pubblica. : Il decreio dei 23 ottobre 
1S76, che proibisce ógni riunione pub-: 
Mica delle sette, sarebbe pure abolito 

VARIETÀ; 

MOTE aemooLE 
Ecco, il riepilogo delle notizie agra­

rie della terza decade di maggio : — 
Lo stato del Irutaento migliora in qua. 
sta decade natl'Hlta Italia ; permane 
tuttora sofferente . par ;ia soverchia 
uttidifà in diverse regioni dal Centrot 
Lo culture sarchiate sono generalmente 
in buo.ne poodizioni,,- ^:. 

La | i ò |g ie 'di questa'decade, ohe 
furono, inódéràtè e riuscirono propizie 
alle campagna di Puglia ,é di Sicilia, 
furono Vlnvééo tròppo copiose per le 
tèrre- dèìrltalia Oent. e della regióne 
.morìdiOànlè'Mediterranea.ed osteggia-
rùao goieràlmoiitè la stagionatura del 
flenot l'olivo bà-fioritura promettente. 
I bachi da seta sono fra la terza e la 
quarta muta. 

I 

Ricòrdi napoleoilei 
Una lettera: inedita di un tedesco 

entrato a Mosca con Napoleone I, la 
pubblica il «Gèrliner Loital Anzeiger» 
porta la dita del 1. Ottóbre 1812. E' 
una semplice e ioSpressionante descri­
zione dagli orrori dell'incèndio di Mosca 
Avevamo la speranza di dimenticare 
colà le traversie scorso ; trovammo in­
vece Un maro di flamme. Lo spetta­
colo era ballo e tremando. La maggior 
parte dell'esercito èra già partita, gli 
abitanti erano fuggiti. Solo gruppi di 
poveracci stavano dinanzi alle case 
non toccale dal (uoco, e altri gruppi 
le , saoohèggiaVaiio. Furono scoperte 
moltissiiae belle-cose: fra l'altro del 
vino l'.he era stato sepolto nella can­
tine quattro o cinque anni t prima e 
birra in ghiaocib.' I pigimi otto giorni 
furono giorni di epidemia e di morti. 
Si dica che sverneremo a Mosca. Io-
ho ripreso i mìei^ lavori di addetto 
alia vettovàglie. Vendo ai nostri uo­
mini acquavite e Viveri, a in compenso 

• ricevo Ipelliouio,;^gioielli, altri (%getli 
preziosi, che qui non hanno più alcun 
valore. AhimèI ciò non mi dà noia. 
L'angoaoia ci invade tutti. Come fa­
remo a passare l'inverno, tra questi 
Smonti di maceria?-La disperazione è 
indescrivibile. Se non si concluda la 
pace, saremo, tutti perduti. Cara Dorta 
se Dio mi riconduce iii pàtria e nelle 
tuerbraooià lo riagrazieró tanto! Il 16 
Giugno fummo tnessi; a , mezza paga 
dai 16 agosto :non incassiamo più un 
centesimo.. Ti invierei,. cosi volentieri 
un Luigi d'oro. Prega per ma » L'au­
tore di questa ietterà, certo G.Ugiieimo 
Goldsobn, rivide la-sua casa è mori.... 
commissario, di poliisia à,;Neu8tralitz, 

Il oardallinodi EdoardbVii 

I Sovrani europei hanno tutti qual 
più qual m e n o — ci apprende il 
«-Journal pouf tous » - ^ una qualsiasi 
predilezione per gli, animali. I cani 
del Kaiser sono celebri; Alfonso XIU 
ha per i cavalli una vera passionai 
Leopoldo li in vita sua amava molto 
le... gallina. Edoardo VII invece pos­
sedeva un cardallluo ottimamente ad­
domesticato, il quale, aveva l'abitudine 
di posarsi, amabilmente sul suo pugno; 
è in tale atteggiamento famigliare che 
il Re d'Inghilterra si oompìaoava spesso 
di ricevere i ,euoi fedeli ininistri e;i 
suoi invitati.'Un giorno, durante iih 
ricevimento un ospite nuovo : si pre­
sentò e chiese a lord Khollys, ciam­
bellano di' Corte, se, potesse.penetrare 
hello studio dei Re. «Non- disturbate 
Sua Maestà, rispose l'interpellato. Essa 
tiene in questo momento un diploma­
tico nella sua mano destra, ed un 
cardellino sul pugno siniatro I » 

' Giornale pollzloHo 
Uua innovazione fu testò introdotta 

alla prefettura di polizia di Berlino. 
Siccome gli esfratti dei giornali for­
mano una lettura alle volte troppo 
lunga, troppo ingombrante e non 
troppo-precisa per gli agenti di que­
stura, cosi si e stabilito di: pubblicare 
uh giornale speciale, il quale conterrà 
tutto ciò che interessa la poUz,ia, eohe 

.sarà quotidianamente distribuitoa tutti 
i funzionari della amnainistrazione. 

Duloi» In fuiiilo 
— Per floire.. 
II iaaceilaio alla serva : 
— Coma .ya che adesso , eompari 

meno óarne che non una volta ?-
,ge— Perchè il padrone si è fatto ve-
: :teriano.. 

— Figlia mia beila i Davi dire ai 
tuo padrone che i vegetariani finiscono 
l'atti male. Vedi questo manzo? Era 
vegetariano ed e stato ammazzato 
sul iJòr degli anni! 

ANTOMÒ BORDINI, gerente responsabile. 
Bdine, 1910 — Tip ARÌURO BoSm'tr 
Successore:Tip, Bardusoo. 

Una guarlBióna sulla quala 
non si contava più 

Si tratta della guarigione di una 
giovane milanése, profondamente ,ane-
midai e per-la quale M arano provali 
tulli i medicamenti più in voga, senza 
riuscire a guarirla e la quale, final­
mente, ha potnto ricuperare la salute 
madiahte le Pillola Pink:' Ecco, del 
resto, ciò ohe ci scrive la Signora Lo­
care Giulia Ved. Rusconi, Via Ponte 
Severo N" 30, Milano, circa la guarigione 
della giovinetta : 

«Mia figlia, Ersilia, ohe ha ora 
quatlordici anni, vittima dèlia crescenza 
cadde Doàlata due anni or sono e fin 
da quel momento la cattiva salute di 
lei mi ha procurato il pì(l"granda tur-
bamonto. Ella ara sempre triste, sem­
pre abbattuta. Nulla le faceva piacere 
e nulla l'attraeva. Mangiava poohissì. 
mo e di preferenza cibi leggerissimi. 
Malgrado ciò, dòpo ogni pasto si do­
leva dolio stomaco.. Mia figlia era de-
bole-ad aveva un colorito giallastro, 1 
suoi occhi avevano perduto ogni viva­
cità. Avevo fatto ciò ohe m'era- stato 
raccomandato, ma ,semhr/iva proprio 
che i, medicamenti non producessero 
alcun effetto. La bambina, deperiva 
tutti i giorni Ho voluto fare un ulti­
mo tentativo colle Pillole Pink di cui 
tutti dicevano tanto bène. Mia figlia 
ha .preso le Pillole Pioli :e fino dal 
principio della cura la: sua salute si è 
aenaibilmente miglìcrata>Ul colorilo le 
è ben presto tornato. I,'suoi occhi son 
divenuti più vivaci; ella.ha, maggiore 
appetito ed ha ricuperato lesuétói-ze. 
Oggi,' Come lo vedrete 'dalla,; fotogra­
fia che vi mando, ha up-aspetto fiori, 
dissimo». ': - * ' :'!'-•••,' 

La giovanotta d'oggi sarà la donna 
di domani. Quale sarà: là sgiovanèlta, 
tale sarà la donna.. Mólte; giovanotte 
soffrono di clorosi 'e di ::povert(t di 
sangue. Quali dònne "disgraziate 
saranno ! 

I loro malesseri, IH loro respirazione 
penosa, i loro mali di testa persisteDti, 
indica40 chiaramente ed ampiamente 
'che-esse hanno hisofeho di-assistenza, 
ohe manca loro un sangue ricco e puro. 

Le Pillole Pinck per-pèrsone pallide 
sono nniche par dare; sangue ricco a 
puro, per venire in aiuto-delie giova­
netto languenti a! momento'dèlia loro 
fOrpoazione a renderle forti, fresche, 

. seducenti. 
Si vendono in tutte lo farmacie ed 

afdeposito, A. Merenda, 0 Via Ariosto 
Milano, L. 3,50 la scatola L, 18 le 
sei, scatole franco. 

Mercato dgi valori 
(lalta Oameradi Comraaroio 9 giugno 

NBED1TA8.76 0|0 netto 
j » 3 ii2 0|0 naUo 

» aoio 
AZIONI 

Banca d'UftlÌB 1489.— Ferrovìa Medit. 
Forrovio Motid. 703,50 Sooiolà Venata 

OBBLIflÀZiOKI 
Ferrovia Udine-Pontebba' - : , ; —.— 

> Meridionali , —.— 
» Mediterrane 4 Oio - —-.-r-
> Italiane S 0(0 —.— 

Credito comunale a provinciale SSi^Om —.— 
OAteELta 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0[o —-.— 
> Gassa R., Milano 4 Oj —.— 

» :: OaMaB,;Milai)o6,0|0 V —.— 
> Istituto Italiano, Roma 4 0i0 —.— 
» Ideili 41)30(0 —.— 

CAMBI (clieqiuoa a vista) 
Francia (oro) 100.54 Pietrobur. (reijlì)287.72 
Londra (sterline) 26.41 Eumani» (lei) 90.26 
Oai-mania (mar.) 128 90 Nuovujork (dol.) C,17 
A^»lriB (cotono) 106.40 TarcWa(lira tur.) 23.71 

1910 
106,21 
106.91 

7 8 . -

426.26 
221.76 

Banca di Udine 
Sooletà ftnonlms - Capitate tnieramente versato L 1,047,000 - Riserva L. 353,020.82 

Situazione G-enerale al 31 maggio 1910 
••;'^-, :.; -:',.ATTIV() ; 

1. OMM, biglietti di Stalo, df Banca e valuta maialilo» 
.2. Pof'tafcglio t 

Effetti comm. mll'Italia . 
b) Freititl cambiari . , , , . 
e) Effetti Ball'Esiero 
d) Id. per l'Intano ».,.,. 

, I-. 

. N. 3816 L 8,728,877.66 
4860 » 6,419,878.94 

:6 I, 80,629.64 
716 „ 164,780.62 

8, Effetti In corao d'esazione . . . 
4. Conti oòrr«iili'-garanUlI,i V'-f..;-.-; ..-V. . . .'W.*5 P-ts; 
6. AntójiaJidiii:« Biporti-AlìfW:; .:i'.i'f , • . , .H iVi-. • 
6. Valori di propri«IHdall'Hlitutof . ' : . . , ? . . . . . ; „ . . . • 
7. Ooliti ootrontì'conB«dOli9Ì!ori;l«(iòndóBlI;»aMl debitori ; 
8. Accetiaaiurii pórotìnto .tèrzi:: .̂ i- .-i ,^,,i . Ì... .-.-;:. i-:.,'; 
g. Boni immobili s fflotìlllo . .'. . i . ' ; :;";.. . ..'.'.:;'.!, 
lO. Esattorie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

11. Tltoll-in depositi»i Ì
a) a Cttttodli.:. . . . . : , . . . . .. 
b) a Garanzia di òperasioDlf,»,-. . , 
D) a Cauzlotié di ànìàilalitr&ìilóne \ 
:d) «- ::» di siftólo v;*.i'.-i 

Totàis deil'ÀtUìn) 
. t . a,48Tloao:8a 
Ì:» 8,116,016,68 

» 189,000.00 
» 86 000.00 ,: 

129,889.05 

„ 8,8M,681,66 
, : . , , 11,480.08' 
, - 1.110,748.01 
„ 218,90*63 
, ,: 3|Sla,448,26 
„ 1^84,800.61 
,,- ,?3SS.Stì.86, 
,„ ' : ; :4o,ooo.oo 
,: 2,6e8,438<<» 
l;. 17.678,046,86 

2. Spesa epardita dallq-iiidàriift line (inno Ì: . i <i>V;yv,.;....,, , . , .V. 
'-̂ •-•' •:•:.;.'''-.•-'••-#.•-•:,:. • .-'.e:;?-"":: ìvTolals'generaUi 

CAPITALE SCiÓtALE: : . 
Capitala ìatemmate versato 
Btserv» ordinarla s . . . . . 

1. Dépoiili 
Hduoìari 

a) Libretti di riaparmio , 
b) Confi Correnti lllieri . 

PASSIVO 

», 6,808,087.*0 
, » • 226.666.64 
!<.' 28,706,848.89 

.-. . . . L i -1,047,000.00 

. . , , - • > , 86B.0aO.6a  
Totale L. , , 1,400,020,82 

, N. 1280 L. 6,681.884.16 
i » . 182 . 1,081;767.78 . 

2. Conti Correnti di oorrl«pohdon«» i— saldi-credIMri 
8. AcosttaiionI sull'Ellero . . . . . . . , . . . . . . : . . , 
4. Conti Correnti diversi, . . . . . . . . . . . . . . . ,:. 
5. Tratte e cbèfiuea di na. Corrispondenti i , . . . . . . 
6. Creditori diversi. . . . . . , , . . . , . , . ; . . . . . 
7. -Esatlorlo.-. .,..-. .-,,•, .-;,.-. -.;-, •.•-;.;•,-,-•-, 'i:>,..,iW: 

7,818,601.91 
8,410,027.86 

426,944185 
1,661,786.94 -

i;: :4977B.Ba-:;: 
,678,468,69::-

Tofale del Ciipltalé:Soolalè e dèi I»à9«(vb. . . L. j7iSI8,2S2,78. 
•• -('a)-:a-0usiodia'::;-Vi;,-.:;i(«.--'*;>,;:.-s::.ilj;:-2,437,02O.S2;--:,-=,-:-:vi';''i:-;'i"^ 

8 DenMilinll Umll- Vb) a Garàtóla di bpàràilònl . . . . . . » Bjl4B,0l6.68 ' ' ' ' 
"• " ' P " " " " " """'• e) a CauJÌoao di aimlnìslraslonìi . < . ». 189,000.00 . 

[ d) a Cansione di servizio . , . . . . . . » : 36,000 00 

9. HlscoQlo dell'anno procedente e rendite deil'Eserc. da liquldarsia fine d'anno 
Totale a Bilancio ... . 

Udine, li 2 giugno 1910. 
Il Presidente: 

" Sindaco ELIO MORPURGO 
G. LEVI 

: . : 6,808,037.40 
> 88e,e28.8(i 

L. 28,706,648.99, 

n pirettora 

Ogierasioni, ordiitapia ,(ièna':''BanisÀ> ::.:,-'-'-
Ricava danaro in O o n t o O o r r e n t e f r u t t i f e r o oorrlapondandiil'iiilertlse de 

3 o/a .con facoilà al correntista di disporre di quainnque somma a vista, ' 
3 >/« "/o dieiiiarando vincolare la somma almeno sei mesi. :.:- -

li.metta X j i b r e t t i Al d l s p a r m l o corrispondendo riaterease del : 
3 VfVo con facoltà di ritirare fino a L. SOOO a vista, Fcr maggiori importi oocorrs uapraavviso 

dì un giorno. 
Oepositl Yinoolati a lunisa scadenza - lateresise a ooùventre : 

oolla DlreiBioiK?, ' 
Oli interessi sono netti di ricohezxa mobile. 

Accorda Axateolpc&zló'zal e assume in f i l p o r t o 
a) carta pubbliolie e valori iadustriali a 
6) sete greggia e lavorata e cascami di seta. ì 
e) merei aon.4 da regotamento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . J 

Soouta Oanabiall a due lirme — (effetti di oommeroio)..... 
„ Oedole Al R e n d i t a I t a l i ana a scadere a . . . 

Apre oî ^^dlLl i n O o u t o O o r r é n t e garantito da deposito a . ,, , „ „ . 
Rilascia immediatamente Assofsnl de l B à n o o di Mapoll su tutta 1* -piaue 

del Regno, gratuilamento. 

* ' / . % «I » Vs 
' *'i. •::t''l.'i. 

4'/. ./. ale'»/; 

, Emetto .Alsseenl ,in v is ta (ojbèques)'sulla principali' pìaise d'E<il>ti|iii • , 
d'oltre OGeano. 

Acquista e vende Valor i e Ti to l i i ndus t r i a l i . 
Ricove Valor i i n Oustodla coma da regolamento, ed a riohiaata: incassa le cedbl« .T 

a titoli rimborsabili- JPieKbl suBsel lat l , 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono àóltooati in speoi^te : 

depositario costruito per questo servizio^ 
Esercisce l ' e sa t to r i a di U d i n e e Xt Alandamento . 
Fa il servigio di Cassa ai correntisti gratuitamente. -

A richiesta dei correntisti propHoura il pagamento Mie imposte gratuitamente-

? * * | I | IH I IB IM"SHSÌ I~"^T • fr 

Ciclisti non dìmenticiite 
C H E L E MIGLIORI M A R C H E 

sono le Gritzner, Humbert̂  
New-Hudson, Gorlche, 
Wanderer, di cui unico A 
Rappresentante per la Pro- j , 
vinci a di Udine 

de PUPPI Co. GUGLIELMO - Udine 
Mercatavacchlo - Telefono 400. 

fcg;gp-l--«'^f*g*®>t^=-*-<H 

Giovane impiegato 
dovendo stabilirsi ad Udine cerca per 
il IB corr. camera ammobigliata presso 
distinta famiglia. Preferirebbe anche 
pensione. Scrivere subito condizioni a 
X 500 "V presso Hàasenstein e 'Vogler 
Venezia. 

' 7 n n n n | ideila premiata ditta Italico 
C U l i U U I i Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
,«-Vendita oalzature a prezzi popolari-«i 

.OLIO 
«II© 

i-r 

L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottiglia normale U a . 2 5 -
grande L. 4 - slr,ii;rande L. 7 1 per posta L. 2.8B, 4 .60 , 7.60), »l 
vende In Uitte le Farmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo­
dalo e la Sasslodlna, ricostituenti sovrani ampiamente descrltli e studiati 
nel libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutt 
da P. S a s s o e Figli - Oneglla, Produttori anche del famosi OH 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina. — Esportajlone mondiale. 
^ Opuscoli In cinque lingue. m . 

http://86B.0aO.6a


a, PABSn 

Le inserzioni si ricevono osc!usivamcn(<> p'^' il i 'AESE presso l'Amminislrazionc riel (liornalo in Udine, Via Trefottura, N. 6, 

r Per norma dei Sigli ori Ingegneri ed Imprese 
==^ assumenti costruzioni nel Veneto -= 

La CALCE IDR&ULICIL e CEMENTI PORTLAND 

GITO 
VETTOEIO VEHETO 

offrono le maggiori garanzie e si vendono a prezzi minimi. 

Wk 

DEPOSITO 

a base dì " F ' E ¥ Ì I O - Cììì ÌYA -- IIA li A II li A II O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo iiiobiarano il più ei'lioaco od il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza dei RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitìchtwza ori{j[inata dal s'uo FERHO-CHIWA. 

Crema Marsala Bareggi l,^S^ "' ''"" ' """^^^ '' '' " ' '°''''' " « « - ' « » « " '""•« 
PER UDINE alle Farmacie GIACOMO^ COMESS ATTI - ANGELO EAIUIIS e L, V. HELTUAME « A l l a Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

eociotà riimita FLORIO o nUBATIIN'O | 
Capitale BOCÌIÌIO omesso e versato 

L. 60,000,000 

Rappresentanza sociale 
Udina - Via AquHnJa, 8 4 | 

SERVÌZI POSTALI 
calarl a cammarclall 

per le A m s r i c h a , 
le inille, Massaua, 
Alassandria, l'A-
!rlca Medllcrranea, 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralla. Odessa, l'A­
natolia. 

P I R O S C A F I di LUSSO 
Grandi adattamenti per ipasacg-
giori - Luce eleltrica - Riscalda-
damentoa vapore-Trattamento 
pari a quello dogli alberghi di 
prim'ordino. 

Fiotta sociale 107 plroscafl 
SERVISI CUMULATIVI 

par gli «cali dai Pacifico 

Viaggi olroolaB*l celarl 
Italia, Africa Msilitcrranea, Grecia 

CoatantìDopoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutto le città del Mondo 

DIREZIONE OEMERALE 
ROMA - Via.dall» Mercede, N. 0, p. 2.» 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
al Uapprescntanto la Societii 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia Aquileja , n. 9 4 
Per oorrispoadenza Casella postale | 

N. 32. — Telegrammi «^avigazioDa » 
'ODINE :^ ' ;r 'vv 

*H>B. - laserziom del preseata.aa- I 
I QUDzio non espresaamente Motorizzate | 
I dalla Società non vengono ricoiibàoìHte.; 

Igraiidiofii e celeri vapori «Re ' 
Vittorio» - «Regina Elena» -
« Duca degli Aliruzzi » - « Du­
ca di Genova » sono isoritti al 
Naviglio 'ausiliario come Incro­
ciatori della iRegia Mattina, : 
Da Genova a New York (di- ; 

rettamente) giorni 11.. Genova; 
Buenos sAyî ea giorni il6 1/2., 

" - ^ , 

La reclame è l'anima del commercio 

eccelelnte ccn 
Acqua di Nocera-Umbra 

Sorganla Angailca F. BISLERI & C. - MILANO 

IL PIÙ ANTICO - IL PIÙ ECOND.VilCO - IL PIÙ EFFICACE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RifJFRESCATlVO DEL SiNGUE È LO 

SCIROPPO PAGLIANO 
L I Q U I D O - IN P O L V E R E - I N CACHETS 

inventato nel 1838 dal 

PROF. - G I R O L A ^ M O PAGLIANO 
F I R E N Z E - Via PandolfinI - F I R E N Z E 

Inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Reĵ no n pag. 369 

N . B . — Per opuscoUì intprmazlonl, ecc. dirigersi all'lndlrlzio sopra Indicato. 

Guardars i dalle fftlsiflcazioul e Imi taz ioni . 

iDQoona, la I 
.60 alla botti. I 

SIGNORIA 1 11 I cardili di un colore b i a n d o d o r a t o sono i piti belH porcile quo-
Dlo ridona al V'KO il fascÌDo delia Lollozxa, t i a quonto acopo riapoode S[)l«QdidHmeuto [ 

I la m c p a v l g l i o a a 

Il A C Q U A D'ORO 
^ p r e p a r n i t dalla-Prem. Prortiiu. ANTONIO LONGEGA— S. Salvatore, 4826, V«nozia 

poicliè co quosta tipeuialità, si dà al capelli il piti bello a naturale colore b i o n d o o r o j 
I di moda 1 
I Viene poi Hpeoialmente racoomandata a r̂ aello Signore i di cai capelli biondi teadano | 

ad oscurare mentre COU'UBO della suddetta ipacialit& il avrà il modo di eouaervarli | 
sempre più simpatico e bel colore b i o n d o oroa \ 
E anebe da preferirsi alle altre tutte si I^aztonall obfl £!«tere, poicbè la pia 

pia di sicuro effetto e la più a buon mercato, non' coattndò ona sole L, S.6( 
glia elflgantementa confezionata e con relativa iatnuióne. 

Effotto olourlftolmo - HIaselmo buon moroato 
In Udina preeio il giornale «Il Paese» ed il parraco. A GierrasatU la Mercatoveocbìo, 1 

i^resso la fipogralia Arturo 
BoseUi Barduacò si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso­
luta convenienza, ' 

Orario Fei 
Vonazìn 3,20, 7.13, 
CiisarsA 7.18. 
PiiTitebbi 7.41, 1 
Cortnona 7.S2, 11, 
Toi-tugr.y. Giorgio ; 
CiviiUleilliO.O.r/l. 
Trloito-S. Giorgio 

Pa. 
Veoozìa 4, tt,Mj 

D. SO.e. 
PontaljliaC. D. 7,!;Ì!. 
Cormoni n.4C, S, i: 
S. Giorgio Portogr. 
CMMo 6.20, 8 3,-i, 
S. Giorgio-Tricsto E 
Arr.a Staz.p.l 

e.6o, IMI, iri.4: 
Par.daSlaz.2i. 

0, ll.W, 17.9, ; 
Tram a vap; 

Partanzn da a. Di 
17.68 (faslifn . . , 

. Arrivi a Udine (Sta 
lo 17, 19.80 (fo 

Partoizeda [/iliiii 
lli.20, 18.;14 (:« 

Arrivi a S. Iiiin.,. 
20.0 (reitivo 23 ii 

del Don. Cav. L. Z 
Udina • VIA 

Visite ogni gio 
per amiaalati pò 

Vestiti 
La dilla AH 

di Via Cavolo 
da Parigi 

uno splend 
di vedili ricci 
di tela di lina, i 
di seta bianchii 
assai convenier, 

Le Signora 
visitare il Cali 
impegno. 

Nel conteìììì' 
vedere un UIC 
RIO DI lilCAM 
e il « Figurino 
tinta moda i 
PARiSlEHHE 
bambini. 

CA 
/ 

S A L 
deli 

A.°Cavi 
i« 

Chirurgia 
Malattie ( 

Visite dalle I 
Gratuli 

Via PreMtoi 
Talalonf 

http://Par.daSlaz.2i

